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III Domenica del T. O.                                                                                                       

“Oggi si è adempiuta questa                                     

Scrittura che voi avete                                                                                            

udita  con i vostri orecchi” 

 
Poiché molti hanno cercato di 

raccontare con ordine gli avveni-

menti che si sono 

compiuti in mezzo 

a noi, come ce li 

hanno trasmessi 

coloro che ne furo-

no testimoni ocu-

lari fin da princi-

pio e divennero 

ministri della Pa-

rola, così anch’io 

ho deciso di fare 

ricerche accurate 

su ogni circostanza, fin dagli ini-

zi, e di scriverne un resoconto or-

dinato per te, illustre Teòfilo, in 

modo che tu possa renderti conto 

della solidità degli insegnamenti 

che hai ricevuto. Gesù ritornò in 
Galilea con la potenza dello Spiri-

to e la sua fama si diffuse in tut-

ta la regione.  Insegnava nelle 
loro sinagoghe e gli rendevano 

lode. Venne a Nàzaret, dove era  

cresciuto, e secondo il suo solito, 
di sabato, entrò nella sinagoga e 
si alzò a leggere. Gli fu dato il 
rotolo del profeta Isaia; aprì il 
rotolo e trovò il passo dove era 
scritto:Lo Spirito del Signore è 
sopra di me; per questo mi ha 
consacrato con l’unzione e mi ha 

mandato a por-
tare ai poveri il 
lieto annuncio, 
a proclamare ai 
prigionieri la 
liberazione e ai 
ciechi la vista; a 
rimettere in li-
bertà gli op-
pressi, a procla-
mare l’anno di 
grazia del Si-
gnore. Riavvol-
se il rotolo, lo 

riconsegnò all’inserviente e se-
dette. Nella sinagoga, gli occhi 
di tutti erano fissi su di 
lui. Allora cominciò a dire loro: 
«Oggi si è compiuta questa 
Scrittura che voi avete ascolta-
to». 

 

OGGI SI E’ ADEMPIUTA                                                                                                        

QUESTA SCRITTURA 

distacca quando dichiara che è 
compiuta oggi. L’oggi è la novità 
di Gesù. L’oggi è un termine ca-
ratteristico di Luca: indica che 
gli ultimi tempi sono iniziati, 
che il tempo adatto è in svolgi-
mento, che la storia degli uomi-
ni sta attraversando un momen-
to eccezionale di grazia.L’oggi 
non è soltanto una nota cronolo-
gica riguardante Gesù: si pro-
lunga nel tempo della Chiesa. Il 
tempo messianico è in svolgi-
mento, e il nostro tempo è l'oggi 
di Dio. Gli ebrei attendevano nel 
futuro il tempo adatto alla tra-
sformazione: per il cristiano il 
Messia, che rende possibile il 
mondo nuovo, è già venuto. La 
missione di Gesù è particolar-
mente in direzione dei poveri e 
degli oppressi. La citazione di 
Isaia è in proposito chiarissima. 
Gesù rivolge la “lieta notizia” 
agli oppressi, agli sfortunati, a 
tutti quegli uomini che, in altre 
parole, ne hanno bisogno, più 
sfortunati degli altri, emargina-
ti. Potremmo riformulare la lie-
ta notizia di Gesù in questi ter-
mini: Dio ama ogni uomo, senza 
differenze, dunque ogni uomo 
conta, ogni uomo è prezioso. Non 
ci sono di fronte a Dio emargina-
ti, anzi gli ultimi sono per lui i 
primi. Una notizia, questa, che 
rende di colpo ingiustificate tut-
te le emarginazioni che noi co-
struiamo di continuo, e che dà ai 
poveri e agli esclusi una dignità 
capace di scuoterli, capace di in-
fondere dignità e speranza. 
    
 

A differenza di Matteo e Marco, 
Luca colloca l'episodio di Nazareth 
e il discorso nella sinagoga all'ini-
zio dell'attività di Gesù: ne fa un 
discorso inaugurale e programma-
tico, e lo utilizza come sommario 
che fa da apertura all'attività pub-
blica del Messia. Gesù legge il 
passo di Isaia , ma lo modifica in 
parte, evidentemente in vista dei 
propri interessi. Tralascia 
“fasciare le piaghe dei cuori spez-
zati” e introduce l'espressione 
“rimandare in libertà gli oppres-
si”; tralascia l'espressione “il gior-
no di vendetta del nostro 
Dio” (espressione che limiterebbe 
il significato universale del brano). 
Con questi ritocchi Gesù fa del 
brano profetico un testo in cui si 
accentua l'opera di liberazione e 
l'universalità di questa liberazio-
ne. La chiave del passo è il com-
mento che Gesù fa al testo di 
Isaia: “Oggi si è compiuta questa 
Scrittura che voi avete ascoltata”. 
Gesù non dà la spiegazione esege-
tica del testo, nè si attarda in al-
cun modo alla ricerca di applica-
zioni morali (come facevano gli 
abituali predicatori nelle riunioni 
della sinagoga), ma attira l'atten-
zione sull'evento che lo compie: la 
sua venuta, appunto. L’attenzione 
passa così dalla Scrittura al predi-
catore. » questo il punto centrale: 
la venuta di Gesù. Con la sua ve-
nuta l'attesa del profeta è compiu-
ta. In tal modo Gesù si proclama  
Messia ed esprime la propria mis-
sione ricorrendo alle parole del 
profeta: si identifica con la sua at-
tesa, ma si distacca del profeta: si 
identifica con la sua attesa, ma si 



PREGHIERA 

Gesù, tu sei venuto                                                                                                          

a portare un Vangelo, 

un lieto annuncio che rallegra 

tutti coloro che attendono, 

invocano un cambiamento                                                                                                      

decisivo nella loro esistenza. 

Ecco perché i tuoi primi                                                                                                     

destinatari sono proprio i poveri: 

quelli che non hanno nulla da                                                                                                

difendere, né proprietà,                                                                                                     

né confini, e neppure gruzzoli                                                                                               

consistenti. 

E non possono contare neppure                                                                                                

su sé stessi perché non ce la                                                                                                

fanno nemmeno ad andare avanti, 

tanto pesano i carichi                      

sulle loro spalle. 

Ecco perché tu ti rivolgi                        

ai prigionieri, 

a quanti si trovano privati                                                                                                  

della loro libertà, 

incatenati ai loro debiti, schiacciati                                                                                       

da una situazione impossibile. 

Ecco perché indirizzi la tua parola 

a tutti coloro che soffrono,                                                                                                

condannati ad una vita di stenti, 

costretti a vivere di elemosina 

perché privati di un bene essenziale 

come la vista, l’udito, il movimento. 

Tu dichiari che per ogni creatura, 

ma soprattutto per queste,                                                                                                   

si apre un anno di grazia: 

Dio prende nelle sue                                  

mani la loro sorte, 

le loro fatiche, i loro dolori 

e trasforma la loro oppressione                                                                                              

in libertà e pienezza di vita. 

 

 

 

 

ORARIO CELEBRAZIONI  

EUCARISTICHE:  

 

FESTIVO:   

09:00 – 10:30 – 19:00  
Vigilie domenica e solennità: 19:00  

 

FERIALE:  

08:30 - 19:00; Sabato: 08:30  

 

CONFESSIONI:  

ogni giorno prima e dopo l 

e celebrazioni  eucaristiche                

e il sabato pomeriggio 

 

SCUOLA MATERNA:  

tel. 0498719494  

 

CENTRO PARROCCHIALE:  

tel. 0498718626                                   

(è lo stesso della canonica)  

Orario apertura:  

Feriale 16:00 - 19:00;  
Festivo: 10:00 - 12:30; 16:00 -19:00  

 

UFFICIO PARR.LE:  

tel. 049 871.8626 - 333 9053570  

 

  e-mail:                                         
parrocchiasangiuseppepd@hotmail.com  

 

 sito web: 
www.parrocchiasangiuseppepd.it  

COMUNICAZIONI 

- Domenica 24 01 III domenica Tempo Ordinario  

- Lunedì 25 01  conclusione della settimana di preghie-

ra per l’Unità dei Cristiani                                                       

-  ore 16:00 incontro “ Legione di Maria” 

 -  ore 16:00 Incontro Caritas 

- Martedì 26 01 ore 16:00 CATECHESI con don Lino                 

- Mercoledì 27  01 ore 16:00 Gruppo LITURGICO con          
don  Lino                                                                                              

- Giovedì 28 01 ore 16:15 il gruppo MARIANNE in colla-

borazione con LA COMPAGNIA “ GIOVANI E MENO ”      

invita ad uno spettacolo teatrale:                                                    

“ LE DONNE AL PARLAMENTO ” ( in patronato )                  

- ore 21:00 CORALE SAN GIUSEPPE prove di canto  

- Sabato 30 01 ore 15:00 Catechismo con i ragazzi 

NB  

- Mercoledì 03 febbraio dalle ore 16:00 in centro parroc-

chiale festa di carnevale con i bambini della Scuola Materna 

- Domenica 07 febbraio GIORNATA DELLA VITA       

In parrocchia “ PRANZO DI CARNEVALE “ iscrizioni presso 

il centro parrocchiale 

- Durante il periodo 20 gennaio 20 febbraio, don paolo sarà 

assente, in questo periodo il referente parrocchiale sarà       

d o n  L I NO  c h e  r i n g r a z i o  c o r d i a l m e n t e       

( 049 8561501 -  3391823540 ) 

Se vuoi suonare uno strumento, cantare, o partecipare ad un’orchestra giovanile, sono aper-

te le iscrizioni all’ASSOCIAZIONE MUSICALE ANTON DIABELLI, presso il cen-

tro Parrocchiale San Giuseppe.    I giorni e gli orari della segreteria sono:                                                

Lunedì, Mercoledì, Giovedì dalle ore 16:30 alle ore 19:00                                              

Per info: 3474674979 


